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EDE del Commissariato: si ipo-
tizza (e si lavora) per lo sposta-
mento, ma c’è chi tra gli addetti

ai lavori chiede la chiusura dell’attua-
le presidio di Ps. Se nei giorni scorsi
l’amministrazione municipale ha da-
to segnali di impegno per spostare la
struttura da piazza santa Chiara alla
zona di Porta Nuova, nell’attuale sede
dell’ufficio postale, dal sindacato Fsp/
Ugl giunge una provocazione ben di-
versa.

«CON GRANDE sere-
nità affermiamo che è
un atto dovuto l’imme-
diata chiusura del
Commissariato di Assi-
si — dice Enzo Gaudio-
si, segretario regionale
del sindacato di categoria Fsp/Ugl
(nella foto in alto), che torna alla cari-
ca dopo che già nel passato aveva solle-
vato più volte la situazione precaria
della sede della Polizia di Stato — .
Dopo che nel luglio del 2007 l’Asl 2 ha
certificato che non è possibile l’acces-
so ad eventuali portatori di handicap
motorio e l’Ufficio di Vigilanza
dell’Interregionale ha decretato il di-
vieto di permanenza continuativa del
personale, all’interno dell’archivio,
estendendo il provvedimento anche

agli uffici amministrativi, nulla è cam-
biato».

IL SINDACALISTA delle «giacche
blu» evidenzia un notevole impegno
da parte del sindaco Claudio Ricci
(nella foto in basso) e di tutta la Giun-
ta comunale per portare il Commissa-
riato di Assisi in una struttura più ido-
nea di proprietà delle Poste Italiane,
ma anche il fatto che sino ad oggi que-
ste dichiarazioni d’intenti sono rima-

ste lettera morta.

«ANZI, in controten-
denza — sottolinea il
segretario Fsp/Ugl —
registriamo da parte
della Questura di Peru-
gia un indebolimento

delle già precarie risorse umane a di-
sposizione del Commissariato di Assi-
si; infatti in pochi mesi, in coinciden-
za con l’avvento del nuovo Questore,
sono stati trasferiti dal Commissariato
di Assisi, alla Questura di Perugia,
ben quattro uomini».

«NEI PROSSIMI giorni — anticipa
Gaudiosi — verrà chiuso temporanea-
mente l’Ufficio Immigrazione per po-
ter garantire il minimo delle ferie al
personale del servizio ‘Volanti’».

M.B.

Presidio, piovono fischi
‘Quella sede va chiusa’
Il sindacato di Polizia rompe gli indugi

NON RIMANGONO certa-
mente fermi a guardare come
vanno le cose, i commercianti
di Bastia: che, oltre alle iniziati-
ve dei singoli imprenditori, fan-
no affidamento sulla capacità
dell’associazione di categoria,
aderente alla Confcommercio,
di guidarli fuori dalla crisi. E’ un
Natale speciale per tutti, segna-
to come appare dalla recessio-
ne, ma a Bastia non si arrendo-
no. Avevano chiesto all’ammini-
strazione comunale di puntare
sugli eventi per mantenere
aperto il mercato, vale a dire
per continuare — e, se possibi-
le, aumentare — il flusso di visi-
tatori e di clienti da fuori Comu-
ne. Dopo una serie di scontri
polemici è arrivato il momento
della collaborazione in sintonia
tra Giunta municipale e com-
mercianti. Un ricco calendario
di manifestazioni promosse o
comunque patrocinate dal Co-
mune risponde a questa esigen-
za. Anche un’indagine di
«marketing» che, quanto pri-
ma, dovrebbe fornire le rispo-
ste di un vasto campione di ba-
stioli sulle propensioni all’acqui-
sto e sulle necessità dei consu-
matori. La Confcommercio lo-
cale, guidata dal nuovo presi-
dente Sauro Lupattelli, sia pure
con uno stile diverso, conferma
gli obiettivi che si era dato il suo
predecessore Marco Caccinelli
puntando ancora sulla ‘Città
Mercato’. Non un semplice slo-
gan, ma la volontà di fare dei nu-
merosi negozi nel centro urba-
no un ‘supermarket’ a cielo
aperto. Per questo è stata lan-
ciata nel periodo natalizio la
campagna ‘gratta e vinci’, che
dà la possibilità agli acquirenti
nei negozi, che aderiscono
all’iniziativa, di concorrere per
diversi premi, tra cui seimila li-
tri di carburante e mille ingressi
al cinema Esperia, da poco rin-
novato. Tra gli eventi sabato
prossimo è in programma
l’inaugurazione della nuova piaz-
zetta in via Roma intitolata a
Odorico e Fedele Franchi, con
interventi delle autorità, dell’im-
presa e con l’immancabile buf-
fet.

m.s.

BASTIA UMBRA LE FIAMME A POCHI METRI DALLA SUPERSTRADA

Incendio devasta capannone: notte di paura

«IL PALIO 2008»: questo il titolo del volume che
celebra la vittoria ottenuta dalla Parte de Sotto
nell’edizione 2008. La pubblicazione, a ‘numero’
chiuso (300 copie numerate a mano) è frutto del Con-
siglio di Parte, in collaborazione con Stefano & Luca
Berti, autori dell’impaginazione e del progetto grafi-
co, per celebrare e raccontare il «cappotto» inflitto
agli avversari quest’anno. E’ stato presentato nella Sa-
la Romanica del Sacro Convento alla presenza di Del-
fo Berretti, Priore Maggiore della ‘Magnifica’, del sin-
daco di Assisi, Claudio Ricci, dell’assessore munici-
pale al Calendimaggio, Leonardo Paoletti, del presi-

dente dell’Ente omonimo, Salvatore Ascani, di Pa-
dre Vincenzo Coli (nella foto sul palco), Custode del
Sacro Convento. Nel corso della presentazione, coor-
dinata da Francesca Romana Elisei, sono state evi-
denziate le peculiarità della pubblicazione (una volta
esaurita, non verrà ristampata) e le finalità: ricorda-
re, con scritti e immagini, la bella vittoria. «Il succes-
so nell’edizione del 2008 ha riconsegnato al Calendi-
maggio e agli assisani la testimonianza di una grande
Parte che sa soffrire, sa lottare — dice Berretti — .
E’importante consegnare alla futura memoria dei
partaioli e di tutta la gente di Assisi la descrizione di
questo memorabile successo».

ASSISI PRESENTATO IL VOLUME SULLA VITTORIA DELLA «PARTE DE SOTTO»

Calendimaggio 2008, dalla leggenda al libro

LE FIAMME hanno continuato a divampare per
ore, nella zona commerciale di Bastia Umbra:
fiamme visibilissime dalla superstrada, perché ad
andare a fuoco è stato un capannone a pochi metri
dalla carreggiata. All’interno vi si trovavano
stipate moltissime scatole e scatoloni di cartone
esca ideale per il fuoco.

NON SI CONOSCONO ancora le cause del
rogo, ma le proporzioni dell’incendio sono subito
apparse notevoli, a tal punto che si sono mossi —
per andare a domare le lingue di fuoco — solo i
pompieri di Assis ma hanno dato loro man forte
anche due squadre dei vigili del fuoco di Perugia.
Successivamente c’è stato anche l’apporto dei

pompieri di Foligno.

LA LOTTA contro le fiamme è durata molto
tempo, anche per scongiurare la possibilità —
tutt’altro che remota — che l’incendio si
allargasse e attaccasse le altre strutture
commerciali di cui la zona è ricca. Proprio vicino
all’area dell’incendio c’è infatti la Conbipel, tanto
per fare un esempio. Il lavoro dei vigili del fuoco è
proseguito nel buio della notte sia per avere
ragione del fuoco sia per mettere definitivamente
in sicurezza non solo il capannone devastato ma
anche decine di metri all’esterno, per evitare che
eventuali focolai potessero riprendersi e creare
altri danni.

COMMISSARIATO
La diatriba annosa
su tempi e modi

del trasferimento
e l’iniziativa dell’Ugl
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«Città-mercato»
Lo slogan anticrisi

diventa metodo
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